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GAMMA DI PRODUZIONE 
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Numero vie 

alta 

temperatura* 

Codice Numero vie 

bassa 

temperatura** 

Distribuzione acqua ad alta-bassa temperatura Distribuzione acqua solo bassa temperatura 

EVO RF1 EVO RF2 EVO RF3 EVO RF4 

3 + 3 

782.06.60 782.06.90 770.06.60 770.06.90 3 + 3 

783.06.60 783.06.90 771.06.60 771.06.90 4 + 4 

784.06.60 784.06.90 772.06.60 772.06.90 5 + 5 

785.06.60 785.06.90 773.06.60 773.06.90 6 + 6 

786.06.60 786.06.90 774.06.60 774.06.90 7 + 7 

787.06.60 787.06.90 775.06.60 775.06.90 8 + 8 

788.06.60 788.06.90 776.06.60 776.06.90 9 + 9 

789.06.60 789.06.90 777.06.60 777.06.90 10 + 10 

790.06.60 790.06.90 778.06.60 778.06.90 11 + 11 

790.12.60 790.12.90 778.12.60 778.12.90 12 + 12 

790.13.60 790.13.90 778.13.60 778.13.90 13 + 13 

By-pass terminale 

collettori 
Si No Si No  

Collettore A.T. Si Si No No  
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Numero vie 

alta 

temperatura* 

Codice Numero vie 

bassa 

temperatura** 

Distribuzione acqua ad alta-bassa temperatura Distribuzione acqua solo bassa temperatura 

EVO RM1 EVO RM2 EVO RM3 EVO RM4 

3 + 3 

782.06.50 782.06.80 770.06.50 770.06.80 3 + 3 

783.06.50 783.06.80 771.06.50 771.06.80 4 + 4 

784.06.50 784.06.80 772.06.50 772.06.80 5 + 5 

785.06.50 785.06.80 773.06.50 773.06.80 6 + 6 

786.06.50 786.06.80 774.06.50 774.06.80 7 + 7 

787.06.50 787.06.80 775.06.50 775.06.80 8 + 8 

788.06.50 788.06.80 776.06.50 776.06.80 9 + 9 

789.06.50 789.06.80 777.06.50 777.06.80 10 + 10 

790.06.50 790.06.80 778.06.50 778.06.80 11 + 11 

790.12.50 790.12.80 778.12.50 778.12.80 12 + 12 

- 790.13.80 - 778.13.80 13 + 13 

By-pass terminale 

collettori 
Si No Si No  

Collettore A.T. Si Si No No  

 
 
 
 

* Previste solo per modelli di centralina RF1, RF2, RM1 e RM2, si accoppiano con raccordi (non compresi nella centralina) aventi una filettatura G 3/4" Euroconus. 

** I collettori dei tubi per la Bassa Temperatura hanno attacchi G 3/4" Euroconus e un diametro pari a 1
II
 sulla via principale. I raccordi per i tubi dellôimpianto a pavimento 

e (ove presenti) per le connessioni al circuito Alta Temperatura, sono forniti a parte.
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1 DESCRIZIONE 
 

LO SCOPO 
 

Il sistema RBM Kilma è un impianto integrato usato nella 
termoregolazione, nella distribuzione e nella gestione del calore 
per impianti di riscaldamento a pavimento. 
Tale prodotto risolve al progettista, allôinstallatore e allôutente 
finale, tutti quei problemi derivanti dallôimpiego di componenti a 
gestione autonoma perch® permette lôutilizzo di un unico sistema 
capace di dialogare e di gestire le funzioni di termoregolazione e 
distribuzione del calore e capace di garantire il benessere 
ambiente per ogni singolo locale, abilitando o meno lôimpianto di 
generazione del caldo. 

Il centro nevralgico del sistema RBM Kilma, è costituito dalla 
centrale di distribuzione Kilma-Evo che, unitamente ai 
componenti opzionali forniti da RBM, è il cuore dei sistemi 
dôalimentazione degli impianti di riscaldamento con elementi 
terminali costituiti prevalentemente da pannelli radianti a 
pavimento. 
Come sintetizzato nella tabella sottostante, la centrale RBM 
Kilma alimentata da una normalissima caldaia murale, o da un 
più complesso impianto di distribuzione centralizzato, ha diverse 
potenzialità gestionali. 

Funzionalità potenzialmente gestibili 
Modello di centralina 

RF1 RF2 RF3 RF4 RM1 RM2 RM3 RM4 

Produzione di acqua miscelata a bassa temperatura per lôalimentazione dei 
pannelli radianti a pavimento 

X X X X X X X X 

Circuiti (fino ad un massimo di 3) necessari allôalimentazione dei radiatori ad alta 
temperatura come, per esempio, i radiatori arredobagno oppure quelli utilizzati per 
integrazione calore. 

X X - - X X - - 

Circuiti (fino ad un massimo di 13) funzionanti a bassa temperatura necessari per 
lôalimentazione dei sistemi di riscaldamento a pannello 

X X X X X X X X 

Comando e gestione automatica di tutte le funzioni relative alla produzione di 
acqua calda miscelata con controllo a compensazione climatica della temperatura 
di mandata 

- - - - X X X X 

Attivazione e spegnimento remoto della caldaia (nel caso di impianto autonomo) o 
della zona termica (nel caso di impianto centralizzato o pluri-utenza) 

X X X X X X X X 

Gestione autonoma di tutti i singoli locali costituenti lôappartamento o la zona 
termica servita dagli impianti ad alta e bassa temperatura alimentati dalla centrale 
Kilma Evo, con la possibilità di impostare temperature differenziate a seconda del 
diverso impiego dei locali (locali bagno, locali giorno, locali notte, etc.) 

X X X X X X X X 

 
 

 
 

Sistema Kilma Evo RF (Modello RF1) 
 

LôIMPIEGO 
Come si può notare dalla tabella, il sistema di gestione del 
riscaldamento si divide in due grandi famiglie: la famiglia RBM 
Kilma EVO RF e la famiglia RBM Kilma EVO RM. 
La differenza sta nella diversa modalità di regolazione: 
 

ü RBM Kilma EVO RF (Regolazione Fissa), regola il gruppo di 
miscelazione della centralina mediante una testa 
termostatica e quindi a valor fisso; 

ü RBM Kilma EVO RM (Regolazione Modulante), invece 
opera sul gruppo di miscelazione mediante una continua 
azione di regolazione e controllo dei parametri di progetto 
impostati. 
Tale azione viene svolta da un regolatore climatico che 
rileva (mediante sonda) la temperatura dellôambiente 
esterno adeguando di volta in volta il valore della 
temperatura di mandata del circuito. 

 

Al loro interno, inoltre, ciascuna famiglia si divide in due 
sottogruppi, a seconda che siano presenti o meno i collettori per 
la distribuzione dellôacqua ad alta temperatura (RM e RF 1 o 2 
piuttosto che RM e RF 3 o 4). 
 

Infine ogni sottogruppo si divide in due gruppi distinti lôuno 
dallôaltro semplicemente perchè è permesso oppure no il 
ricircolo in by-pass B.T. sui collettori, mantenendo sempre la 
possibilità di scarico aria e carico-scarico impianto. 

 

 

 
 

Sistema Kilma Evo RM (Modello RM1) 
 

LA SCELTA 
RBM Kilma RM è un sistema chiaramente più complesso del 
sistema Kilma RF, ma permette la progressiva riduzione della 
temperatura di mandata allôaumentare della temperatura esterna. 
In questo modo, sfruttando la diretta proporzionalità esistente fra 
la temperatura esterna e le dispersioni termiche di un edificio, si 
possono ridurre i consumi energetici. 

Si ricorda inoltre che, nel rispetto della vigente Legislazione 
Italiana in materia di contenimento energetico, il regolatore 
climatico viene richiesto in tutti quei casi dove lôimpianto di 
produzione del calore alimenti più zone termiche e superi i 35 Kw 
di potenza termica. 
In particolare il D.P.R. 412/93, attuativo della legge 10/91 
allôarticolo 7 comma 2, recita: 

ñNegli impianti termici centralizzati adibiti al riscaldamento 
ambientale per una pluralità di utenze, qualora la potenza 
nominale del generatore di calore o quella complessiva dei 
generatori di calore sia uguale o superiore a 35 KW, è prescritta 
lôadozione di un gruppo termoregolatore dotato di programmatore 
che consenta la regolazione della temperatura ambiente almeno 
su due livelli a valori sigillabili nellôarco delle 24 ore. Il gruppo 
termoregolatore deve essere pilotato da una sonda termometrica 
di rilevamento della temperatura esterna. 
Omissiséò 
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Descrizione delle centrali a regolazione fissa RF 
 

 
ï Centrale EVO con regolazione fissa RF1 ï 

 

Scatola elettrica  

Scatola per le connessioni di alimentazione alla rete elettrica, alla pompa, al termostato di sicurezza (12), allôeventuale 
termostato/cronotermostato ambiente oppure al microinterruttore ausiliario degli attuatori elettrotermici opzionali.  

La scatola consente anche il collegamento elettrico per lôeventuale consenso di marcia al bruciatore. 
La pompa e il termostato di sicurezza sono già cablati elettricamente, il contatto per il termostato ambiente è invece cavallottato (per 
lôinserimento del termostato o di un altro dispositivo, bisogna rimuovere il cavallotto) 
 

Gruppo di controllo  

Costituito da un gruppo di rilevazione della temperatura provvisto di termometro, alloggio (a pozzetto) per lôinserimento del termostato 

di sicurezza (12) ed alloggio per la sonda TL50 (13). 
Il gruppo consente la regolazione della temperatura di miscelazione e svolge unôazione di sicurezza garantendo che la temperatura di 
mandata ai circuiti dei pannelli radianti non superi mai il valore limite di 55°C±3K: nel caso ciò si verifichi, il termostato di sicurezza 
interrompe lôalimentazione al circolatore che riparte solo quando il termostato stesso viene riarmato (il riarmo avviene 
automaticamente quando la temperatura ritorna a valori accettabili). 
 

Gruppo by-pass di miscelazione  

Costituito da una testa termostatica (14) completa di sonda TL50 (13) e da un gruppo idraulico formato da una valvola differenziale 

(10), una valvola termostatizzabile (15) e un detentore (16). 
Il gruppo di miscelazione permette lôimpostazione della temperatura di mandata al circuito secondario mediante regolazione manuale 
della testa termostatica. La temperatura così impostata viene mantenuta costante grazie alla retroazione implementata dalla sonda 
TL50: mediante tale sonda, la temperatura viene infatti monitorata dalla testa termostatica che, di conseguenza, apre oppure chiude la 
valvola termostatizzabile. 
 

Circuito secondario BT (Bassa Temperatura)  

Costituito da un collettore a più vie (da 3 a 13) completo di flussometri indicatori di portata, per la mandata dellôacqua calda ai pannelli 
radianti e da un collettore a più vie (da 3 a 13) completo di valvole termostatizzabili dotate di volantino manuale per il ritorno dellôacqua 
fredda proveniente dai pannelli radianti. 
Le valvole termostatizzabili possono essere servocomandate mediante attuatori elettrotermici (opzionali) per la chiusura/apertura dei 
singoli circuiti che alimentano i pannelli radianti. 
 

Circuito secondario AT (Alta Temperatura) (solo EVO RF 1-2)  

Costituito da un collettore a tre vie per la mandata dellôacqua calda ai radiatori ad alta temperatura e da un collettore a tre vie per il 
ritorno dellôacqua fredda proveniente dai radiatori ad alta temperatura (come per esempio, i radiatori arredobagno oppure quelli 
utilizzati per integrazione del riscaldamento).  
Il circuito A.T. è disponibile anche nella versione con detentori e valvole termostatizzabili (cod. 3792.003);  
Per lôordine far precedere al codice della centralina EVO il n. 1 (es. 1xxx.xx.xx). 
Le valvole termostatizzabili possono essere servocomandate mediante attuatori elettrotermici (opzionali) per la chiusura/apertura dei 
singoli circuiti che alimentano i radiatori. 
 

Gruppo by-pass terminale per collettori (solo EVO RF 1-3)  

Costituito da 1 valvola automatica di scarico aria Miniluft (11), un tubo di collegamento sagomato ed un gruppo di scarico-carico 

impianto con by-pass regolabile (17). 
Il gruppo permette il by-pass per il ricircolo dellôacqua quando tutte le vie della bassa temperatura vengono chiuse e la pompa è 
ancora in funzione. Il gruppo consente inoltre il riempimento dellôimpianto e lo scarico dellôaria (vedere il capitolo relativo). 
 

Gruppo terminale di scarico manuale/automatico aria e acqua (solo RF 2-4)  

Costituito da una valvola automatica di sfogo aria Miniluft (11), inserita sul collettore di mandata dellôacqua calda ai pannelli radianti 
(mandata circuito secondario), ed un terminale di scarico manuale aria ed acqua, inserito sul collettore di ritorno. 
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Descrizione delle centrali a regolazione modulante RM 
 

 

ï Centrale con regolazione modulante RM1 ï 
 

Termoregolatore  

Regolatore elettronico modulante con algoritmo di funzionamento di tipo Proporzionale-Integrativo che regola la temperatura di 
mandata in funzione della temperatura esterna ed interna, dei valori pre-impostati dal programma di riscaldamento scelto e grazie alla 

retroazione implementata dalla sonda di mandata (13). 

Il dispositivo gestisce lôapertura o la chiusura del gruppo di regolazione (15) in funzione sia della variazione dei carichi termici interni 
sia della variazione dei carichi termici esterni. 
Il termoregolatore controlla inoltre il comando della pompa di circolazione e lôeventuale consenso al bruciatore. 

Oltre alle morsettiere per le connessioni di alimentazione alla rete elettrica, alla pompa, al termostato di sicurezza (12), al 

servocomando (14) ed alla sonda di mandata (13), è disponibile anche la morsettiera per i collegamenti allôeventuale 
termostato/cronotermostato ambiente oppure al microinterruttore ausiliario degli attuatori elettrotermici opzionali. Il regolatore climatico 
dispone infine della morsettiera per le connessioni elettriche per lôeventuale consenso di marcia al bruciatore. 

La pompa, il termostato di sicurezza (12), il servocomando (14) e la sonda di mandata (13) sono già cablati elettricamente. 
 

Gruppo di controllo  

Costituito da un gruppo di rilevazione della temperatura provvisto di termometro, alloggio (a pozzetto) per lôinserimento del termostato 

di sicurezza (12) ed alloggio per la sonda di mandata (13). 
Il gruppo consente la regolazione della temperatura di miscelazione e svolge unôazione di sicurezza garantendo che la temperatura di 
mandata ai circuiti dei pannelli radianti non superi mai il valore limite di 55°C±3K: nel caso ciò si verifichi, il termostato di sicurezza 
interrompe lôalimentazione al circolatore che riparte solo quando il termostato stesso viene riarmato (il riarmo avviene 
automaticamente quando la temperatura ritorna a valori accettabili). 
 

Gruppo by-pass di miscelazione  

Costituito da un servomotore (14) e da un gruppo idraulico formato da una valvola differenziale (10), un gruppo di regolazione della 

miscelazione (15) e un detentore (16). 
 

Circuito secondario BT (Bassa Temperatura)  

Costituito da un collettore a più vie (da 3 a 13) completo di flussometri indicatori di portata, per la mandata dellôacqua calda ai pannelli 
radianti e da un collettore a più vie  (da 3 a 13) completo di valvole termostatizzabili dotate di volantino manuale per il ritorno 
dellôacqua fredda proveniente dai pannelli radianti. 
Le valvole termostatizzabili possono essere servocomandate mediante attuatori elettrotermici (opzionali) per la chiusura/apertura dei 
singoli circuiti che alimentano i pannelli radianti. 
 

Circuito secondario AT (Alta Temperatura) (solo EVO RF 1-2)  

Costituito da un collettore a tre vie per la mandata dellôacqua calda ai radiatori ad alta temperatura e da un collettore a tre vie per il 
ritorno dellôacqua fredda proveniente dai radiatori ad alta temperatura (come, per esempio, i radiatori arredobagno oppure quelli 
utilizzati per integrazione del riscaldamento). 
Il circuito A.T. è disponibile anche nella versione con detentori e valvole termostatizzabili (cod. 3792.003);  
Per lôordine far precedere al codice della centralina EVO il n. 1 (es. 1xxx.xx.xx). 
Le valvole termostatizzabili possono essere servocomandate mediante attuatori elettrotermici (opzionali) per la chiusura/apertura dei 
singoli circuiti che alimentano i radiatori. 
 

Gruppo by-pass terminale per collettori (solo per RM 1-3)  

Costituito da 1 valvola automatica di scarico aria Miniluft (11), un tubo di collegamento sagomato ed un gruppo di scarico-carico 

impianto con by-pass regolabile (17). 

Il gruppo permette il by-pass per il ricircolo dellôacqua quando tutte le vie della bassa temperatura vengono chiuse e la pompa ¯ 
ancora in funzione. Il gruppo consente inoltre il riempimento dellôimpianto e lo scarico dellôaria (vedere il capitolo relativo). 
 

Gruppo terminale di scarico manuale/automatico aria e acqua (solo RM 2-4)  

Costituito da una valvola automatica di sfogo aria Miniluft (11), inserita sul collettore di mandata dellôacqua calda ai pannelli radianti 
(mandata circuito secondario), ed un terminale di scarico manuale aria ed acqua, inserito sul collettore di ritorno. 
 

 

 

 

SONDA ESTERNA  
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2 CARATTERISTICHE TECNICHE KILMA EVO SERIE RF 
 

 

 

 

 

 

 

    

78X.06.60 e 790.XX.60 77X.XX.60 78X.06.90 e 790.XX.90 77X.XX.90 
    

Principali prestazioni 

 

Descrizione Valore Unità di misura 

Fluido vettore termico primario Acqua (Acqua + Glicole 50%) - 

Classe circuiti PN6 - 

Alimentazione 230V 50Hz 

Potenza elettrica massima 200 W 

Minimo grado di protezione elettrica IP 40 - 

 
 

Attacchi al circuito primario  G 3/4
II
 (F-UNI-EN-ISO 228) -  valvola a sfera con codolo girevole 

Attacchi ai circuiti ad alta temperatura  G 3/4
II
 Euroconus (M-UNI-EN-ISO 228) 

Attacchi ai circuiti a bassa temperatura G 3/4
II
 Euroconus (M-UNI-EN-ISO 228) 

 
 

Temperatura ingresso circuito primario 45÷80 °C 

Temperatura ottimale per mandata circuito secondario 40 °C 

Max temperatura di alimentazione del circuito ad alta 
temperatura 

80 °C 

Temperatura di intervento del termostato di sicurezza 
autoripristinante (max temperatura mandata al 
secondario) 

55°C±3K 

Regolazione della valvola differenziale 0÷60 kPa 

 

 

Scatola dei contatti elettrici per la regolazione a punto fisso 

 

Descrizione Valore 

Tensione di alimentazione 230V 50Hz 

Grado di protezione elettrica in cassetta IP42 

Relè in uscita ausiliaria 10 A 230 V 50Hz (contatto pulito in scambio) 

Ingresso (per pompa di circolazione), comandato dal 
termostato di sicurezza e dallôeventuale termostato 
ambiente 

- (contatto in tensione) 

 

Testa termostatica TL50 per la regolazione a punto fisso 

 

Descrizione Valore Unità di misura 

Posizione testa termostatica  1 2 3 4 5 - 

Temperatura mandata al circuito secondario 25 28 34 40 46 52 °C 

Massima pressione differenziale 100 kPa 

Composizione liquido bulbo 95% etilacetato termostatico 
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2 CARATTERISTICHE TECNICHE KILMA EVO RM 
 

 
 

 

  
 

 

 
 

78X.06.50 e 790.XX.50 77X.XX.50 78X.06.80 e 790.XX.80 77X.XX.80 
 

Principali prestazioni 
 

Descrizione Valore Unità di misura 

Fluido vettore termico primario Acqua (Acqua + Glicole 50%) - 

Classe circuiti PN6 - 

Alimentazione 230V 50Hz 

Massima potenza elettrica assorbita 200 W 

Minimo grado di protezione elettrica IP 40 - 
 

Attacchi al circuito primario G 3/4
II
 (F-UNI-EN-ISO 228) - valvola a sfera con codolo girevole 

Attacchi ai circuiti ad alta temperatura G 3/4
II
 Euroconus (M-UNI-EN-ISO 228) 

Attacchi ai circuiti a bassa temperatura G 3/4
II
 Euroconus (M-UNI-EN-ISO 228) 

 

Temperatura ingresso circuito primario 45÷80 °C 

Temperatura ottimale per mandata circuito secondario 40 °C 

Max temperatura di alimentazione del circuito ad alta 
temperatura 

80 °C 

Temperatura di intervento del termostato di sicurezza 
autoripristinante (max temperatura mandata al secondario) 

55°C±3K 

Regolazione della valvola differenziale 0÷60 kPa 

 
 

Centralina elettronica modulante per la regolazione modulante 

 

Descrizione Valore 

Tensione di alimentazione 240V 50/60Hz 

Consumo 17VA 

Grado di protezione elettrica IP20 CEI/EN60529 

Temperatura di funzionamento -40÷50°C 

 
 

Servocomando a tre punti per la regolazione a punto variabile 

 

Descrizione Valore Unità di misura 

Tensione nominale 230V 50Hz 

Potenza assorbita 4 W 

Rotazione 180° - 

Tempo per rotazione di 180° 240 secondi 

Temperatura ambiente -5 ÷ +60 °C 

Grado di protezione elettrica IP42  

Materiali scatolato 
Resina PA6 autoestinguente UL94-V2 riciclabile (senza alogeni e 
fosforo, con bassa tossicità dei fumi) 

Materiali componenti interni Resina polipropilenica 
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Circolatore Yonos Para RS 15/7 130  (cod. 1614.06.02) 
 

                  
 

 

Descrizione Valore 

Alimentazione 230 V 50/60 Hz 
 

 I [A] P1max [W] 
Velocità 

[Giri/min.] 

Massima corrente I 

Massima potenza assorbita P1max 
0,03 ï 0,44 3 - 45 800 - 4460 

 

Grado efficienza EEI < 0,21 

Classe di isolamento Classe F 

Grado di protezione IPX4D 

Pressione nominale della pompa PN6 

Caratteristiche fluidodinamiche  
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2 PRINCIPALI ACCESSORI 
 

Collettore a 3 vie di distribuzione per alta temperatura con valvole termostatizzabili e detentori di regolazione 

 

Descrizione accessorio Descrizione proprietà Valore Codice 

 

Collettore termostatizzabile a 3 
vie di distribuzione per alta 
temperatura 

 

Attacchi valvole termostatizzabili 
predisposti per attuatore 
elettrotermico NC a 2 e 4 fili 
cod. 360.00.X2 

N° attacchi valvole termostatizzabili 3 

3792.003 
N° attacchi detentori di regolazione 3 

Attacchi valvole termostatizzabili G 3/4ò Euroconus 

Attacchi detentori di regolazione G 3/4ò Euroconus 
 

 

GAMMA CENTRALINE SERIE KILMA EVO CON COLLETTORE AT TERMOSTATIZZABILE 
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Codice  

R
E
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Codice 

RF1 RF2  RM1 RM2 
     

1782.06.60 1782.06.90  1782.06.50 1782.06.80 

1783.06.60 1783.06.90  1783.06.50 1783.06.80 

1784.06.60 1784.06.90  1784.06.50 1784.06.80 

1785.06.60 1785.06.90  1785.06.50 1785.06.80 

1786.06.60 1786.06.90  1786.06.50 1786.06.80 

1787.06.60 1787.06.90  1787.06.50 1787.06.80 

1788.06.60 1788.06.90  1788.06.50 1788.06.80 

1789.06.60 1789.06.90  1789.06.50 1789.06.80 

1790.06.60 1790.06.90  1790.06.50 1790.06.80 

1790.12.60 1790.12.90  1790.12.50 1790.12.80 

1790.13.60 1790.13.90  - 1790.13.80 
 

 
 
 

Termostati e cronotermostati 
 

Descrizione accessorio Descrizione proprietà Valore Codice 

 

Termostato ambiente  
elettromeccanico con spia di 
segnalazione intervento 

Commutazione ON/OFF 

Installazione a parete. 

Alimentazione 
2 fili per il collegamento al 
carico + 230 Vac per 
alimentazione spia 

386.00.22 Campo di regolazione temperatura 5÷30°C 

Gradiente termico 1K / 15 min 

Differenziale termico 0,8 K 

Contatto in commutazione 16 (2,5) A 250 V 
 

 

 

Cronotermostato ambiente 
elettronico digitale. 

Installazione a parete 

Funzioni: 
- ON/OFF 
- Estate/inverno 

- Manuale/Automatico 

Alimentazione a batteria 2 x 1,5V AA Alcaline 

2726.00.02 

Campo di regolazione temperatura  +5÷+35°C 

Differenziale termico + 0,4 K / -0,2 K 

  

 

 

Termostato ambiente 
elettronico  

Installazione ad incasso 
commutazione interna 
Estate/Inverno 

Alimentazione a batteria 2 x 1,5V AA Alcaline 

1552.00.02 
1552.00.12 

Campo di regolazione temperatura 5÷30°C 

Precisione lettura temperatura 0,5 °C 

Differenziale termico 0,3 K 

Grado di protezione elettrica 
IP 40 (frontale) 

IP 20 (cestello) 

Portata contatto relè 250 Vac 5(3) carico resistivo 
 

 

Cronotermostato ambiente 
elettronico digitale. 

Installazione ad incasso 

Funzioni: 
- ON/OFF  

- Estate/inverno 
- Manuale/Automatico 

Alimentazione a batteria 2 x 1,5V AA Alcaline 

1553.00.02 
1553.00.12 

Campo di regolazione temperatura  

(funzione INVERNO) 
5÷30°C 

Campo di regolazione temperatura  

(funzione ESTATE) 
15÷40°C 

Precisione lettura temperatura 0,5 °C 

Differenziale termico 0,3 K 

Grado di protezione elettrica 
IP 40 (frontale) 

IP 20 (cestello) 

Portata contatto relè 230 Vac 5(3) carico resistivo 
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Attuatori elettrotermici 
 

Descrizione accessorio Descrizione proprietà Valore Codice 

 

Servomotore normalmente chiuso 
per valvola a comando 

elettrotermico. Completo di cavo 
elettrico di alimentazione. 

Alimentazione 24/230V a 50/60Hz 

306.00.02 
306.00.12 

Assorbimento 2,5 W 

Protezione elettrica (montaggio sopra la linea orizzontale) IP54 

Temperatura ambiente massima 50°C 
  

 

Servomotore normalmente chiuso 
per valvola a comando 

elettrotermico. Completo di 
microinterruttore ausiliario  e di 
cavo elettrico di alimentazione. 

Tempo di apertura 
~ 3min (versione 230V) 

~ 5min (versione 24V) 
306.00.42 

306.00.52 
Corsa lineare 4 mm 

Forza sullo stelo 110 N 

Portata contatto ausiliario (ove presente) 5A a 230V, 50 Hz 
 

 

Accessori idraulici 
 

Descrizione accessorio Descrizione proprietà Valore Codice 

 

Tappo cieco per circuiti bassa 
temperatura e alta temperatura. 

Corpo in ottone nichelato. 

Temperatura massima 110°C 

240.05.00 
Pressione massima di esercizio 1000 kPa (10 bar) 

Attacco 
Euroconus 

G 3/4
II
 UNI-EN ISO 228 

 

 

 
ANNOTAZIONI 
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3 INSTALLAZIONE ï AVVERTENZE GENERALI 
 

Descrizione dei simboli utilizzati 
 

I simboli di seguito riportati assieme alle relative diciture indicano la potenzialità del rischio derivante dal mancato rispetto della 
prescrizione alla quale sono stati abbinati. 

 

 

Avvertenza. 
Avverte che la mancata osservanza della prescrizione comporta un rischio di danno alle apparecchiature costituenti il 
gruppo di miscelazione. 

 

Pericolo, rischio di scosse elettriche. 
Istruzione relativa alla sicurezza elettrica, la cui mancata osservanza provoca una compromissione della sicurezza elettrica 
stessa. 

 

Pericolo. 
Avverte che la mancata osservanza della prescrizione comporta un rischio di danno a persone, animali e/o cose. 

 

Avvertenze prima dellôinstallazione 
 

 

Il gruppo di miscelazione descritto nella presente scheda tecnica, distribuisce acqua ad una temperatura inferiore a quella 
di ebollizione a pressione atmosferica. 
Il gruppo di miscelazione deve essere allacciato ad un impianto di distribuzione di acqua calda per riscaldamento ambiente 
(circuito primario), nei limiti delle sue prestazioni e potenzialità. 
Prima dellôutilizzo della macchina, leggere attentamente le avvertenze ivi contenute, perch® forniscono importanti 
indicazioni riguardanti la sicurezza dôinstallazione, dôuso e di manutenzione. 
 

Eô vietato lôimpiego dellôapparecchio per scopi diversi da quanto specificato. 
 

 
 

 
 

 

Kilma-Evo viene alimentata ad acqua calda prodotta da un impianto autonomo o centralizzato di riscaldamento: verificare 
che le condizioni di esercizio siano compatibili con le caratteristiche funzionali riportate alle voci ñCaratteristiche tecnicheò. 
Verificare inoltre che lôalimentazione elettrica sia adeguatamente protetta. 
(Si ricorda che lôinstallazione deve essere effettuata solo da personale professionalmente specializzato, abilitato ai sensi 
della legge 5 Marzo 1990 n°46, nel rispetto della vigente legislazione e normativa). 
 

Durante gli allacciamenti elettrici e idraulici, assicurarsi di aver disattivato sia la rete di alimentazione idrica sia la 

rete di alimentazione elettrica. 
 

Prima dellôinstallazione, assicurarsi dellôesecuzione a regola dôarte dellôimpianto elettrico, dellôimpianto di alimentazione 
acqua calda (circuito primario), dellôimpianto di distribuzione riscaldamento a bassa temperatura (circuito secondario) ad 

alta temperatura (se presente), richiedendo le rispettive ñDichiarazioni di Conformitàò. 

 

Avvertenze generali per lôutilizzo in sicurezza 
 

 
 

 

Una cattiva installazione può arrecare danni a persone, animali o a cose: il costruttore non è responsabile da 

danni causati da errori di installazione, dalla inosservanza delle presenti istruzioni e da un uso improprio 

dellôapparecchio. 
 

Osservare inoltre quanto di seguito elencato: 
- Non bagnare lôapparecchio e non installarlo privo di protezioni, in ambienti umidi o vicino a getti o spruzzi di acqua o 

di altri liquidi. 
- Data la presenza di fluidi caldi, non appoggiare sullôapparecchio oggetti di carta e/o plastificati. 
- Le parti dellôimballo (sacchetti di plastica, polistirolo espanso, etc.) non devono essere lasciate alla portata dei 

bambini in quanto potenziali fonti di pericolo. 
 

 

La manovrabilità delle apparecchiature di comando e controllo, nonch® la manipolazione dellôintero apparecchio, devono 
essere impedite a bambini e incapaci. 
 

Data la presenza di fluidi caldi è inoltre possibile procurarsi ustioni per contatto: prima di qualsiasi intervento 
manutentivo, raffreddare adeguatamente i componenti interni chiudendo le valvole di intercettazione dellôacqua del circuito 
primario e lasciando ricircolare il fluido nel circuito secondario.  
Utilizzare inoltre tutti gli accorgimenti protettivi necessari a ridurre la possibilità di infortunio. 
 

 
 

 
 

 

Qualsiasi intervento sul circuito elettrico e/o idraulico riguardante operazioni di manutenzione ordinaria o straordinaria, 
deve essere effettuato solo da personale professionalmente specializzato, abilitato ai sensi della legge 5 Marzo 1990 n°46, 

nel rispetto della vigente legislazione e normativa: astenersi dallôintervenire personalmente. 
 

Eô vivamente consigliato, per il miglior funzionamento del sistema, seguire le indicazioni relative alla manutenzione e, nel 
caso si debbano sostituire alcune parti della macchina, usare i ricambi originali forniti dal costruttore. 
 

Prima di eseguire qualsiasi operazione di pulizia e manutenzione, rispettare le seguenti prescrizioni:  

- Lôalimentazione elettrica sia disinserita. 
- Eô molto pericoloso far funzionare la macchina priva di un qualsiasi componente, specialmente se questo ¯ una 

protezione antinfortunistica o una sicurezza meccanica e/o elettrica. 
- Eô vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli elementi delle macchine in movimento. 
- Eô vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di manutenzione, regolazione o registrazione delle parti. 
- Per nessuna ragione deve essere effettuato lôavviamento del gruppo di miscelazione da personale non abilitato, 

previo accertamento della conclusione delle operazioni manutentive. 
 

 

In caso di guasto o di cattivo funzionamento dellôapparecchio, spegnerlo, chiudere i rubinetti di intercettazione del circuito 
primario e disinserire lôalimentazione elettrica. 
 

Non manomettere lôapparecchio. 
 

Per la riattivazione e/o la riparazione, contattare la societ¨ installatrice dellôimpianto termico che ha rilasciato la 
dichiarazione di conformità oppure, in alternativa, rivolgersi al proprio installatore di fiducia qualora non sussistano vincoli 
di garanzia. 
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Kilma-Evo, risulta esente dagli obblighi di verifica I.S.P.E.S.L. in quanto il loro circuito primario viene alimentato da acqua 
ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica. 
Il gruppo di miscelazione non ¯ altres³ soggetto agli obblighi manutentivi degli ñimpianti termiciò rientranti nella definizione 
dellôart.1 comma 1f del D.P.R. nÁ412/93, cos³ come previsto dallôart. 11 del D.P.R. n°412/93, in quanto lo stesso non è un 
Generatore di calore. 

 

Identificazione del prodotto e del costruttore 
 

La corretta identificazione del prodotto risulta molto importante nel tempo: essa garantisce al costruttore la possibilit¨ di dare allôutente 
le informazioni tecniche richieste in modo veloce e sicuro e facilita la gestione dei ricambi. 
 
Il supporto di identificazione è la targa apposta su tutti i modelli Kilma-Evo 
 
Come è ben visibile nella figura sottostante (fac-simile della targa di identificazione del prodotto), nella targa sono contenuti i dati da 
menzionare alla società installatrice oppure, nel caso di necessità, al costruttore:  

 

RBM S.p.A. ï via S. Giuseppe, 1 ï 25075 Nave (BS) Tel.: +039-030-25.37.211, Fax: +039-030-25.31.798. 
 

 

 
 

 

 

Tale targa ¯ lôunica riconosciuta dal costruttore come strumento di identificazione del prodotto: i supporti necessari 

allôidentificazione della macchina non devono perci¸ venire manomessi, rovinati o asportati. 
 

 

3  INSTALLAZIONE ï ASSISTENZE MURARIE E CARATTERISTICHE DIMENSIONALI 

CASSETTE DI CONTENIMENTO CENTRALINE 
 

Le centraline di distribuzione Kilma-Evo necessitano di alcune semplici opere di assistenza muraria per consentire lôinserimento della 
cassetta di contenimento nella muratura. 

 

La cassetta di contenimento 
 

Le centraline di distribuzione serie Kilma-Evo, sono contenute in una cassetta metallica in acciaio zincato verniciato ed in esecuzione da 
incasso. 
Il portale di ispezione, inserito in una cornice esterna regolabile, è totalmente asportabile ed è dotato di un chiavistello di chiusura. 
Il suo ingombro risulta totalmente integrato nella cornice perimetrale della cassetta stessa. 
Le cassette di contenimento vengono fornite in 6 lunghezze standard, regolabili in altezza ed in profondità. 

 

 

 
 

Modello centraline 

Kilma-Evo 

Profondità Altezza 
Numero di vie B.T. 

 P [mm] H [mm] 

    3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 

RF1 125÷165 800÷935 700 800 800 900 900 1000 1000 1100 1100 1200 1200 

L
u

n
g

h
e
z
z
a
 

 L
 [

m
m

] 

RF3 110÷150 680÷815 700 800 800 900 900 1000 1000 1100 1100 1200 1200 

RF2 125÷165 800÷935 700 700 800 800 900 900 1000 1000 1100 1200 1200 

RF4 110÷150 680÷815 700 700 800 800 900 900 1000 1000 1100 1200 1200 

RM1 125÷165 800÷935 700 800 800 900 900 1000 1000 1100 1200 1200 - 

RM3 110÷150 680÷815 700 800 800 900 900 1000 1000 1100 1200 1200 - 

RM2 125÷165 800÷935 700 700 800 800 900 900 1000 1000 1100 1200 1200 

RM4 110÷150 680÷815 700 700 800 800 900 900 1000 1000 1100 1200 1200 
 

 

 

- Targa costruttore - 
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Il posizionamento e la finitura 
 

Inserire la cassetta allôinterno della predisposizione creata nella parete avendo cura di far poggiare i piedini di sostegno direttamente 
sulla caldana grezza (piano solaio). 
 

Regolare in altezza la cassetta in funzione dellôaltezza del futuro massetto radiante: generalmente, per consentire la corretta apertura 
del portello di ispezione, vista la presenza del battiscopa perimetrale, la regolazione in altezza dovrà avvenire in modo tale che la 
fascia di fondo della cassetta coincida con la quota relativa alla pavimentazione finita. (Figura 2) 
 

Nel caso in cui la cassetta venga inserita in una parete ancora priva di intonaco, posizionare la cassetta in modo tale che la stessa 

rientri, sul lato frontale di ispezione, almeno 10 mm per consentire la corretta stesura dellôintonaco di finitura. 
Ricordare inoltre che, prima del completo muraggio bisognerà garantire il passaggio delle guaine per i collegamenti elettrici (figura 1) 

(vedere la sezione ñInstallazione - allacciamenti elettriciò riportata a pag. 13 della presente scheda). 
 

 
 

Ultimato il posizionamento della cassetta, si consiglia il suo bloccaggio allôinterno della nicchia in muratura mediante lôapplicazione di 
cemento a presa rapida. 
 

F Si raccomanda di non rimuovere il film plastico di protezione della cornice perimetrale e del portello di ispezione per evitare 
il deterioramento del rivestimento superficiale. 

 

Ripristinare lôintonaco perimetralmente e sulla fascia frontale bassa. Appena il corretto indurimento dellôintonaco lo consentir¨, 
regolare e fissare (alle spalle verticali della cassetta) la cornice perimetrale di sostegno del portello di ispezione. 
Al termine dei lavori di installazione e avviamento (capitoli 3 e 4), rimuovere totalmente i film plastico di protezione. 
 
 

3 INSTALLAZIONE ï ALLACCIAMENTI IDRAULICI 
 

Avvertenze prima dellôinstallazione 
 

 

Lôinstallazione deve essere effettuata solo da personale professionalmente specializzato, abilitato ai sensi della legge 5 
Marzo 1990 n°46, nel rispetto della vigente legislazione e normativa. 
 

Prima della connessione a Kilma-Evo, effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dellôimpianto poste a monte ed a 
valle allo scopo di eliminare i residui di filettature, saldature e solventi presenti eventualmente nei vari componenti del 
circuito di riscaldamento. 
 

Per preservare le sedi delle valvole da impurità presenti nelle tubazioni, si consiglia di dotare il circuito primario di un 

comune filtro ad Y del tipo a calza metallica estraibile. 
 

Principali componenti idraulici  
 

Le versioni di Kilma-Evo possono essere equipaggiate da una serie di accessori idraulici opzionali scelti di volta in volta, per 
lôapplicazione specifica, dal progettista dellôimpianto termico o dallôinstallatore. 
Nello schema di seguito riportato, vengono evidenziate le principali possibilità di connessione agli impianti terminali. 

 

 

Alta temperatura / Bassa temperatura 

(attacco M G3/4ò Euroconus) 

Pos. Descrizione Pos. Descrizione 

1 

 

3792.003 

Kit Collettore a 3 vie 
di distribuzione per 
A.T. con valvole 
termostatizzabili e 
detentori. 

3 
 

 

 

267.05.50 

Valvola 
termostatizzabile 

 

215.05.50 

Detentore 
micrometrico di 
regolazione 

2 

 

217.XX.00 

Raccordo per tubo in 
polietilene 

4 

 

311.05.00 + 71.12.00 

Sdoppiatore a Y con 
raccordo per tubo 
Ø12 

2 

 

224.XX.00 

Raccordo per tubo 
multistrato 

- 

 

1213.005 

Manometro controllo 
pressione 

2 
 

240.05.00 

Tappo cieco 
(per circuiti alta / 
bassa temperatura 
attacchi inutilizzati) 

   

Le connessioni al circuito primario (G3/4II FF UNI-EN-ISO 228) non necessitano di 

giunti di raccordo: le valvole a sfera di intercettazione sono dotate di codolo girevole. 

 
 


